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Tab. 3.6. Monitoraggio di sorveglianza e operativo. Frequenze di campionamento nell’arco di un anno per 
fiumi e laghi. 

ELEMENTI DI QUALITA' FIUMI LAGHI 

BIOLOGICI SORVEGLIANZA (1) OPERATIVO (2) 
SORVEGLIANZA 
(1) 

OPERATIVO (2) 

Fitoplancton      6 volte (3)  6 volte (3)  
Macrofite  2 volte (4)  2 volte (4)  1 volta (5)  1 volta (5) 

Diatomee  

2 volte in 
coincidenza con il 
campionamento dei 
macroinvertebrati 
(6) 

2 volte, in coincidenza 
con il campionamento 
dei macroinvertebrati 
(6) 

    

Macroinvertebrati  3 volte (7)  3 volte (7)  almeno 2 volte (5)  almeno 2 volte (5)
Pesci 1 volta (8)  1 volta (8)  1 volta (9)  1 volta (9) 

IDROMORFOLOGICI SORVEGLIANZA (1) OPERATIVO  
SORVEGLIANZA 
(1)  

OPERATIVO 

Continuità  1 volta  1 volta (10)      
Idrologia  Continuo (11)  Continuo (11)  Continuo (12)  Continuo (12) 
Morfologia 
(13) 

alterazione 
morfologica 

1 volta  1 volta (10)  1 volta  1 volta (10) 

  
caratterizzazione 
degli habitat 
prevalenti (14) 

1 volta in 
coincidenza con uno 
dei campionamenti 
dei 
macroinvertebrati  

1 volta in coincidenza 
con uno dei 
campionamenti dei 
macroinvertebrati  

1 volta in 
coincidenza con 
uno dei 
campionamenti dei 
macroinvertebrati  

1 volta in 
coincidenza con 
uno dei 
campionamenti dei 
macroinvertebrati 

FISICO-CHIMICI E CHIMICI SORVEGLIANZA (1) OPERATIVO (15)  
SORVEGLIANZA 
(1)  

OPERATIVO (15) 

Condizioni termiche  Trimestrale e  Trimestrale e  Bimestrale e  Bimestrale e  
Ossigenazione  comunque in  comunque in  comunque in  comunque in  
Conducibilità  coincidenza  coincidenza  coincidenza  coincidenza  
Stato dei nutrienti  del  del  del  con il  

Stato di acidificazione 
campionamento dei 
macroinvertebrati 
e/o delle diatomee 

campionamento dei 
macroinvertebrati e/o 
delle diatomee. 

campionamento del 
fitoplancton 

campionamento del 
fitoplancton 

Altre sostanze non 
appartenenti all’elenco di 
priorità (16) 

- trimestrale nella 
matrice acqua. 
Possibilmente in 
coincidenza con 
campionamento dei 
macroinvertebrati e 
/o delle diatomee  

- trimestrale nella 
matrice acqua. 
Nell’anno del 
monitoraggio biologico 
i campionamenti sono 
effettuati 
possibilmente in 
coincidenza con quelli 
dei macroinvertebrati e 
/o delle diatomee.  

- trimestrale in 
colonna d’acqua  

- trimestrale in 
colonna d’acqua 

Sostanze dell'elenco di 
priorità (17) 

- mensile nella 
matrice acqua  

- mensile nella matrice 
acqua  

- mensile in 
colonna d’acqua  

- mensile in 
colonna d’acqua 

      

Le frequenze riportate in tabella per fiumi e laghi sono applicate secondo le modalità descritte nei relativi 
protocolli di campionamento di cui al manuale APAT 46/2007 e quaderni e notiziari CNR-IRSA. 

Note alla tabella Tab. 3.6. 

(1) Il ciclo del monitoraggio di sorveglianza è almeno sessennale fatte salve le eccezioni previste in 
tabella per l’idrologia dei fiumi e per i siti della rete nucleo.  

(2) Il monitoraggio operativo degli elementi di qualità biologica, salvo il fitoplancton nei laghi, è effettuato 
con cicli non superiori a 3 anni.  

(3) Nei laghi che presentano un periodo di copertura glaciale il numero dei campioni viene ridotto di 
conseguenza. Nel monitoraggio di sorveglianza, per i laghi per i quali non ci siano dati tali da poter 
fornire un’attendibile classificazione è necessario avviare una prima campagna di monitoraggio per un 
totale di almeno 18 campioni (circa tre anni). Per i corpi idrici lacustri rientranti nella rete nucleo, il ciclo 
di monitoraggio è annuale secondo le frequenze di campionamento riportate in tabella. Il ciclo del 
monitoraggio operativo è sempre annuale secondo le frequenze di campionamento riportate in tabella.  
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(4) Monitoraggio facoltativo per i fiumi ricadenti nelle idroecoregioni alpine e per i fiumi grandi e molto 
grandi così come definiti nella sezione A punto 1.1 dell’Allegato 3 del presente decreto legislativo.  

(5) Monitoraggio non richiesto per gli invasi, così come definiti nella sezione A al punto 1.1 dell’Allegato 3 
del presente decreto legislativo.  

(6) La frequenza di campionamento è aumentata a 3 volte per fiumi ad elevata variabilità idrologica 
naturale o artificiale e grandi fiumi. 

(7) La frequenza di campionamento è ridotta a 2 volte per i fiumi temporanei mentre è aumentata a 4 
volte per fiumi ad elevata variabilità idrologica naturale o artificiale e grandi fiumi.  

(8) Nel caso di corsi d’acqua temporanei il monitoraggio dei pesci è facoltativo.  

(9) Per gli invasi, così come definiti nella sezione A al punto 1.1 dell’Allegato 3, il monitoraggio dei pesci è 
facoltativo.  

(10) Il monitoraggio operativo è effettuato con cicli non superiori a 6 anni.  

(11) Le misurazioni in continuo sono da prevedersi per i siti idrologicamente significativi della rete, è 
possibile utilizzare interpolazioni per gli altri siti.  

(12) E’ preferibile l'uso di stazioni idrologiche automatiche, in loro assenza è necessaria la misura di 
livello con frequenza mensile, incrementata a settimanale in caso di siccità con forti prelievi di acqua e, 
possibilmente, giornaliera in caso forti precipitazioni.  

(13) Nelle more della pubblicazione di un metodo ufficiale, le Regioni utilizzano metodologie di 
rilevamento già in essere.  

(14) Gli habitat prevalenti sono caratterizzati a partire dal 2010 sulla base dei criteri tecnici pubblicati dai 
competenti istituti scientifici nazionali.  

(15) Il ciclo del monitoraggio operativo degli elementi fisico-chimici e chimici è annuale.  

(16) Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità 
significativa nel bacino idrografico o nel sottobacino. Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o 
rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel corpo idrico.  

(17) Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate nel bacino 
idrografico o nel sottobacino. Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già 
rilevate nel corpo idrico. 

Tab. 3.7. Monitoraggio di sorveglianza e operativo. Frequenze di campionamento nell’arco di un anno per 
acque di transizione e marino-costiere. 

Elementi di qualità ACQUE DI TRANSIZIONE ACQUE MARINO-COSTIERE 
BIOLOGICI SORVEGLIANZA (1) OPERATIVO (2) SORVEGLIANZA (1) OPERATIVO (2) 
Fitoplancton  4 volte (3)  4 volte (3)  6 volte  6 volte  
Fanerogame  1 volta  1 volta  1 volta (4)  1 volta (4) 
Macroalghe  2 volte  2 volte  1 volta  1 volta 
Macroinvertebrati  2 volte  1 volta  2 volte (5)  2 volte (5) 
Pesci  2 volte  2 volte     
IDROMORFOLOGICI  SORVEGLIANZA (1)  OPERATIVO  SORVEGLIANZA (1)  OPERATIVO 
Profondità e 
morfologia del fondale  

1 volta  1 volta (6)  1 volta  1 volta (6) 

Natura e composizione 
del substrato  

In coincidenza del 
campionamento degli 
elementi biologici 
Macroinvertebrati 
bentonici e 
Fanerogame  

In coincidenza del 
campionamento degli 
elementi biologici 
Macroinvertebrat i 
bentonici e 
Fanerogame  

In coincidenza del 
campionamento degli 
elementi biologici 
Macroinvertebrati 
bentonici e 
Fanerogame 

In coincidenza del 
campionamento degli 
elementi biologici 
Macroinvertebrati 
bentonici e 
Fanerogame 

Struttura della zona 1 volta (7)  1 volta (7)     
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intertidale (copertura e 
composizione della 
vegetazione)  

Regime di marea  
da definire in base 
alle caratteristiche del 
corpo idrico (8)  

da definire in base 
alle caratteristiche 
del corpo idrico (8) 

    

Regime 
correntometrico  

    1 volta  1 volta (6) 

FISICO-CHIMICI E 
CHIMICI  

SORVEGLIANZA (1)  OPERATIVO (9)  SORVEGLIANZA (1)  OPERATIVO (9) 

Condizioni termiche  Trimestrale e  Trimestrale e  Bimestrale e  Bimestrale e  
Ossigenazione  comunque in  comunque in  comunque in  comunque in  
Salinità  coincidenza  coincidenza  coincidenza  coincidenza  
Stato dei nutrienti  del  del  del  del  

Stato di acidificazione 

campionamento del 
fitoplancton, 
macrofite e fauna 
ittica (10)  

campionamento del 
fitoplancton, 
macrofite e fauna 
ittica (10)  

campionamento del 
fitoplancton e 
fanerogame (11)  

campionamento del 
fitoplancton e delle 
fanerogame (11) 

Altre sostanze non 
appartenenti all’elenco 
di priorità (12)  

trimestrale in colonna 
d’acqua e annuale in 
sedimenti  

trimestrale in colonna 
d’acqua e annuale in 
sedimenti  

trimestrale in colonna 
d’acqua e annuale in 
sedimenti  

trimestrale in colonna 
d’acqua e annuale in 
sedimenti 

Sostanze dell'elenco di 
priorità (13) (14)  

mensile in colonna 
d’acqua e annuale in 
sedimenti o biota  

mensile in colonna 
d’acqua e annuale in 
sedimenti o biota  

mensile in colonna 
d’acqua e annuale in 
sedimenti o biota  

mensile in colonna 
d’acqua e annuale in 
sedimenti o biota 

      

Le frequenze riportate in tabella per le acque di transizione e marino-costiere sono applicate secondo le 
modalità descritte nei relativi protocolli di campionamento di cui ai manuali ICRAM ed ISPRA.  

Note alla tabella Tab. 3.7.  

(1) Il ciclo del monitoraggio di sorveglianza è almeno sessennale eccetto per i siti della rete nucleo e, 
limitatamente alle acque di transizione, per la struttura della zona intertidale e del regime di marea (vedi 
rispettivamente nota 7 e 8).  

(2) Il monitoraggio operativo degli elementi di qualità biologica, è effettuato con cicli non superiori a 3 
anni, salvo il fitoplancton che è controllato ogni anno secondo le frequenze riportate in tabella.  

(3) Campionamento stagionale.  

(4) Campionamento da effettuarsi tra giugno e settembre.  

(5) Campionamento semestrale.  

(6) Il monitoraggio operativo è effettuato con cicli non superiori a 6 anni.  

(7) Entrambi i monitoraggi (sorveglianza e operativo) sono effettuati con cicli non superiori a 3 anni.  

(8) Bilancio idrologico da eseguire ogni 3 anni, mediante misure distribuite nel tempo, con cadenze che 
dipendono dalle caratteristiche morfologiche ed idrodinamiche del corpo idrico da monitorare.  

(9) Il ciclo del monitoraggio operativo degli elementi fisico-chimici e chimici è annuale. 

(10) Per la fauna ittica sono obbligatorie solo le misure delle condizioni termiche, di ossigenazione e di 
salinità.  

(11) Per le fanerogame sono obbligatorie solo le misure delle condizioni termiche e della trasparenza.  

(12) Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità 
significativa nel bacino idrografico o nel sottobacino. Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o 
rilasciate e/o immesse e/o già rilevate in quantità significativa nel corpo idrico.  
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(13) Nel monitoraggio di sorveglianza se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già rilevate nel bacino 
idrografico o nel sottobacino. Nel monitoraggio operativo se scaricate e/o rilasciate e/o immesse e/o già 
rilevate nel corpo idrico.  

(14) In merito alla frequenza di campionamento nei sedimenti, ulteriori criteri sono indicati al punto 
A.2.6.1 del presente Allegato.  

    A.3.6 . Monitoraggio d’indagine 
  Il monitoraggio d’indagine è richiesto in casi speciÞ ci e più precisamente:  
 - quando sono sconosciute le ragioni di eventuali superamenti (ad esempio quando non si ha chiara conoscenza delle cause del mancato rag-

giungimento del buono stato ecologico e/o chimico, ovvero del peggioramento dello stato delle acque); 
 - quando il monitoraggio di sorveglianza indica per un dato corpo idrico il probabile rischio di non raggiungere gli obiettivi, di cui all’art. 77 

e seguenti del presente decreto legislativo, e il monitoraggio operativo non è ancora stato deÞ nito, al Þ ne di avere un quadro conoscitivo più detta-
gliato sulle cause che impediscono il raggiungimento degli obiettivi; 

 - per valutare l’ampiezza e gli impatti dell’inquinamento accidentale. 
 I risultati del monitoraggio costituiscono la base per l’elaborazione di un programma di misure volte al raggiungimento degli obiettivi ambien-

tali e di interventi speciÞ ci atti a rimediare agli effetti dell’inquinamento accidentale. 
 Tale tipo di monitoraggio può essere più intensivo sia in termini di frequenze di campionamento che di numero di corpi idrici o parti di essi. 
 Rientrano nei monitoraggi di indagine gli eventuali controlli investigativi per situazioni di allarme o a scopo preventivo per la valutazione del 

rischio sanitario e l’informazione al pubblico oppure i monitoraggi di indagine per la redazione di autorizzazioni preventive (es. prelievi di acqua o 
scarichi). Questo tipo di monitoraggio può essere considerato come parte dei programmi di misure richiesti dall’art. 116 del presente decreto legi-
slativo e può includere misurazioni in continuo di alcuni prodotti chimici e/o l’utilizzo di determinandi biologici anche se non previsti dal regola-
mento per quella categoria di corpo idrico. L’Autorità competente al monitoraggio deÞ nisce gli elementi (es. ulteriori indagini su sedimenti e biota, 
raccolta ed elaborazione di dati sul regime di ß usso, morfologia ed uso del suolo, selezione di sostanze inquinanti non rilevate precedentemente 
ecc.) e i metodi (ad es. misure ecotossicologiche, biomarker, tecniche di remote sensing) più appropriati per lo studio da realizzare sulla base delle 
caratteristiche e problematiche dell’area interessata. 

 Il monitoraggio d’indagine non è usato per classiÞ care direttamente, ma contribuisce a determinare la rete operativa di monitoraggio. Pur 
tuttavia i dati che derivano da tale tipo di monitoraggio possono essere utilizzati per la classiÞ cazione qualora forniscano informazioni integrative 
necessarie a un quadro conoscitivo più di dettaglio. 

 A.3.7. Aree protette 
 Per le aree protette, i programmi di monitoraggio tengono conto di quanto già riportato al punto A.3.1.1 del presente Allegato. I programmi di 

monitoraggio esistenti ai Þ ni del controllo delle acque per la vita dei pesci e dei molluschi di cui all’art. 79 del presente decreto legislativo costitu-
iscono Þ no al 22 dicembre 2013 parte integrante del monitoraggio di cui dal presente Allegato. 

 A.3.8. Acque utilizzate per l’estrazione di acqua potabile 
 I corpi idrici superÞ ciali individuati a norma dell’art. 82 del presente decreto legislativo che forniscono in media più di 100 m3 al giorno sono 

designati come siti di monitoraggio da eseguire secondo le modalità riportate ai paragraÞ  precedenti e sono sottoposti ad un monitoraggio supple-
mentare al Þ ne di soddisfare i requisiti previsti dal decreto legislativo del 02/02/2001 n. 31. 

 Il monitoraggio suppletivo, da effettuarsi annualmente secondo la frequenza di campionamento riportata nella tab. 3.8, riguarda tutte le sostan-
ze dell’elenco di priorità di cui al punto A.2.6 del presente Allegato scaricate e/o immesse e/o rilasciate, nonché tutte le altre sostanze appartenenti 
alle famiglie di cui all’Allegato 8 del presente decreto legislativo scaricate e/o immesse e/o rilasciate in quantità signiÞ cativa da incidere negativa-
mente sullo stato del corpo idrico. 

 Nel monitoraggio si applicano i valori di parametro previsti dall’Allegato 1 del decreto legislativo del 2 febbraio 2001, n. 31 nei casi in cui essi 
risultino più restrittivi dei valori individuati per gli stessi parametri nelle tabelle 1/A, 1/B e 2B del presente Allegato. I parametri di cui alla tabella 
1/A, indipendentemente dalla presenza di scarichi, immissioni o rilasci conosciuti, sono comunque tutti parte integrante di uno screening chimico 
da effettuarsi con cadenza biennale. 

  

Tab. 3.8. Frequenza di campionamento 

Comunità servita  Frequenza  
[lt ] 10.000  4 volte l’anno  
Da 10.000 a 30.000 8 volte l’anno  
> 30.000  12 volte l’anno 

    Il monitoraggio supplementare non si effettua qualora siano già soddisfatti tutti i seguenti requisiti:  
 1) le posizioni dei siti di monitoraggio dello stato delle acque superÞ ciali risultano anche idonee a un controllo adeguato ai Þ ni della tutela 

della qualità dell’acqua destinata alla produzione di acqua potabile; 
 2) la frequenza del campionamento dello stato delle acque superÞ ciali non è in nessun caso più bassa di quella Þ ssata nella tabella 3.8; 
  3) il rischio per la qualità delle acque per l’utilizzo idropotabile non è connesso:  

 - a un parametro non pertinente alla valutazione dello stato delle acque superÞ ciali (es. parametri microbiologici); 
 - a uno standard di qualità più restrittivo per le acque potabili rispetto a quello previsto per lo stato delle acque superÞ ciali del corpo idrico. 

In tali casi, il corpo idrico può non essere a rischio di non raggiungere lo stato buono ma è a rischio di non rispettare gli obiettivi di protezione delle 
acque potabili. 


